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LOIRA | Ecco ‘sénz'altro l’articolo del Temps: 


dal 
ib qua | Buittéreà; gl finnuntia che il'Signot contà 
ra Saint 


di ik dia 
Lou 
rigino con 


prussiano‘a Torino noti'abbia accompagnato | 
Îl Ro, d'ala ‘apoli, teme dall'altro chela | 
presenza del conte Brassior: nella» capitale 
di Prussia possa influire: sull’ animo del Re 
DO del governo. 33 o” se mai f tan 0 Î 
Sono: note le simpatie: del''ministro' prus- 


chiamato il proprio ambasciatore come la Russia, ma 
iatord è solamente accreditato presso il 


rale che la partenza del sig. Brassier de Saint Simon 
alla vigilia d'un avvenimento così interessante per 
la ‘catisa dell'unità italiana ‘come lò è'il viaggio di 
Vittorio Emannele, vada soggettà'a varie interpre- 
tazioni. 1 nemici d’'Itàlia affettànò di rallegrarséne, 
comne' d’iin indizio che Ja Prussia si allontani dale 


siano per l'Italia è per Ia) liberta” coStitàzig: | formazioni A groppone, si tra ci antorizzano 
nuqggtai ih. fitlacon at Lollo QUOb esuli + trarne i usione. do i tri 
bali Egli ha, con, animo pacato seguito gli corriapolilenti tjr'0 981 Miblor. jadtlsagra, 


avvenimenti italiani, ha assistito ‘allo svi: 
luppo'ed allà"praticà del governo partamioti- 
le. qualità del 


ina un congedo puro e semplice del ‘quale questo 
diplomatico approfliterebbe per recare a Berlino le 
impressioni’ più' favorevoli all'unità italiana è forse 


tare, a, Torino, ha apprezzato 
nostro popolo © l'onestà de’nostrì propositi; 


"mond Î ‘andar erra le sue simpatie, ivo ch 
GA GR ATE TUTI {fl preti di id sl ara 
da Pte 1 È J 


l'lettori ricordano thè nel mese ‘di febbraio ul- 
timo, ‘la voce del prossimo riconoscimento del regnò 
d'Italia per parte della Priissià era assaf accredi- 
tata in Europà. Questa ‘voce era' lungi ' dall'essere 
déstittità di ‘foridamento. Infatti" i “nostri corrispo+- 
denti di Berlino ci riferiséòno che in quel tempo il 
sîgtior Brassior de Saint Simon, segniendo le pro 
prie convinzioni personali ben ferme: in questa mas 
teria, e cadendo :fors'atco ai consigli dél ministro 
d'Inghilterra sir. James: Hudson, ayova. distesi 
una. memoria lungamente ed; accuratamente moti» 
vata, nella quale aveya. dimostrato i vantaggi, l'op- 
portunità'e la necessità del riconoscimento del regno 
d'Italià. Il sighòr di Bertstòrif, ministro degli affari 


rimasero amichevoli, benchè ufficialmente 
amormali, molto! sl debbo a'setitimenti con- 
ciltativi doll’egregio. diplomatico. 

Si spiega quindi como colero i quali vor- 
rebbero”trascitiarò “il gorertò”» prassiàdo 
nelle viò d'utia politica retrograda nell’ in- 
terno od ostile vall’Italia; non’ siano lieti del 
congedo accordato al coritè' Brassier 6 della 
visita clie questi sta per faro. al suo re. 

Ma queste considerazioni , ss- cagionano 


LR REITERATE DI N IE ALI A MA De I 


6 


te Dosmoniche 


‘di'Sardégna. In questa silnazione incerta è ‘natu- I 


l'Italia, ‘ma’ i’ precèdenti della’ questione e le' ine | 


Saint Simon non sarebbe un richiamo mascherato, | 


per rinnovare-in'*favore d'una’ causa che'‘ha da | 


. 


ei 


47 
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la sua 


zà: în primo luogo e gli diceva che lo stàto 
delle cosè no si era abbastanza modifitato ‘in Ita: 
lia"e ribri vi era perciò alcun motivo di fare in 
quel momento cid che si era rifiutato di fare da 
principio: in second ‘luogo il principe di Gorcia- 
koff, riflettendo seriza dubbio agli affari della Po: 
Jonia, dichiarava nettamente che la' Russia abbiso: 
guava più di Itoma'che di Torino. 
Ela'e'upperia'rotessariò di far “Csservarò ché 
| queste ragioni non si rall'orzavano reciprocamente, 
| ed al tonfratio, “si nuotevano. Si' scofgà infatti 
| che l’obbiezione ‘tratta dal ‘diritto divino non è per 
la' Russia un ostacolo assoluto; altrimenti ‘it pri= 
cipe Gorciakoff non atrebbe {sentito il bi di 
aggiungervi altri argomenti tratti dalle citcostanze, 
| Ma comunque’ sia Ja cosa, la” risposta parve déci- 
! siva a Berlino ed'il'entativo ‘del sig. Brassier dé 
Saînt Simon andò a vuoto. Noi sapremo forse ‘fra 
| poco se le probabilivà' di riuscità sono oggi mag- 
| giori. Continuerà Ja Prussia a far ‘dipendere’ le 
sue risoluzioni dall’assensò della Russia e lo stesso 
| governo russo,’ orà che ha in animo di ‘instituire 
| Uda rappresentanza nazionale, non è dèsso disposto 
a guardare con occhio simpatico l'evoluzione delle 
cose e degli spiriti ‘in Italia? Ecco i quesiti’ che 
sorgono naturalmente ed ai quali i (nostri còfri- 
spondenti di Berlino ti porranno probabilmente ii 
grado di rispondere fra non molto. 


ere An—————— 
VIAGGIO DEL RE 


Nell'ingresso di .S..M.. il Re a Firenze è 
accaduto «come. la prima volta a Napoli. Jl 
R. curteggio, invece! di ‘prònder ‘lè consuete 
vie, ha ‘fatto altrà strada' e la ‘guardia na- 
zionale e'la popolazione schiératè ed’ affollan: 
tisi in quetle vie per"-salutare -ed-acclamare | 
il Principe ne furono delusa e si. accalcarono 
poscia, dinanzi al. palezzo Pitti, dove S. M..af-.! 
facciavasi al balcone, fra indescrivibili ap- | 
plausi e viva, 

Allude a questo equivoco; che sarebbe de-' 
siderabile non'si ripetesse, il seguente ordine 
del. giorno: 


puugente dolore 31 partito ‘crociato e' feu- 
dalo di Terlitio ;, valgono. appunto a farci 
riguardare sotto; um aspetto‘: favorevole il 
viaggio del conte Brassîer, Quandò la Prus- 
sia pareva disposta a riconoscere .il. regno 


esteri in Prussia, ‘fu ‘beîi Ioritano dal ‘disapprovare 

questa inîziativa è fà albastanza soddisfatto ‘della’ | 
mènioria per incaricarsi» di presentarla. al Re. Al 
tempo .stesso,i lord Russel, informato dell’incidente 
da:sir James Hudson, aveva incaricato ‘il ministro; | 
d'Inchilterra a Berlino .d'appoggiare con tutte Je! 


GUARDIA' NAZIONALE DI FIRENZE 
COMANDO SUPERIORE, 
Ordine del. giorno 23: aprile 11862. 
Ufficiali, bassi ufficiali e militi, 


sue forze gli argomenti del.signor Brassier de Saint | 
Simon. 

Se noi siamo ben informati ,. il re non fece al- 
cuna obbiezione in massima; ma per una deferenza, | 
della quale convien forse ricercare la -cagione in 
impegni presi. precedentomente , dichiarò di non 
voler agire in questa quistioné ‘che ‘di concerto 


-rr-+______—___a____<m_ ri 


PENDICE Padre della patria. Coloro che lo conobbero 
i sì ténnéro paghi, parlando ‘di lui nel verni- 
plat colo piemòtitese, a' ripetere due volte il''sio 

db ui e ) | nome battesimale; onde non v'ha chi di lui 

LE PE RIPEZIE ricordi ‘anthe ‘al di' d'oggi, che non lo quali. 

: î ca fichi‘nel'‘mibdo che segue: Antonio Beninta-| 
we sca, detto il Tomr-Toni. 


d'Italia successo la mozione della Camera 
do’ deputati ‘în Berlind e poscia la démis- 
sione del ministero italiano, che fecero so- 
spendere. ogni risoluzione. Niuno, crediamo, 
possa meglio del rappresentante: di Prussia 


FAMIGLIA BENINT4SCA(') Quale si fosse l’eroica impresa o la qualità 
ww Pe! emiiente che aveva :procacciato al nostro An- 
Sr tonîo un sopranome così eufonico, non mi fa 
Mo mì dato indagare in mòdò da farmi un ra'| 


gioneyole convincimento. È lecitò supporre, ! 


arri * per quanto ne, ho potuto rilevare , che quel- | 

avventure della famiglia Benintasca; non provo | l'appellativo di Toni-Tonî non accennasse a | 
il menomo rossore a_ dichiarare che' dav*sua! verun pregio intellettuale di. molto riguardo. 
_ genealogia è alquanto imbrogliata, e che'unti, | Il trono.su cui il nostro Antonio fece:riful- 

a-dirla: senza’ reticenze, si’ perde affitto nél: géresi suoi meriti era collocato ‘al: piano ter 
l’oseurità ‘di ‘tmpî nidi jtduito remoti.” v|\reno d’una casa assai vasta della via di Sin | 
È indubitabilé che da Adamo fino ai nostri Dalmazzo ‘è*mi narrano parecchi; che nncor di 
giorai si è sempre trovato a tempo e TUORO» | 1ogirsi Sovverigono, averlo veduto Te mille volte 
un uomo di.byona volontà; ed una..donna di.; autraverso alla vetrinà' ‘all'umicati' è sicida | 
una volontà non meno buona, .i quali si, pre- | della. porta, séduto ‘su questo trono colle 
sero l’incommodo (se pur fa sempre un'incom- | gambe incrocicchiate nell'atteggiamento fami- 
modo) di perpetoare di generazione in gene- | 


Nel. punto..in cu, m'accingo. a narrare. .Je 


att n > gliare ad Alì pascià di. lannina. 
retionetà Ginzotta dei Benintasca ; mà dette La sola differenza a.notarsi. trai. il diranno 
gesta di ‘questi individai prima è dopo Tin | musulmano ed ‘il: Faramondo. della dinastia 
commodo sovr'accennato "non sè n'Ha traccia 


i Sh0.1 1 ata a Benintasca era questi che il ‘primo ci viène 
veniinà melle cronache o nelle istorie de' sé generalmenté efigiato o' con ‘un'lungo’ ed ele 
colì andati. E sul) Isf all 4 ' gante chibouk tra” deriti‘o ‘colla scimitarta ini 

Il, primo, Benintasca, di cui abbia udito far mjafio - lalldove 51 seéondò, per essere scrupo- 
«mengione.si «chiamò Antonio e. non gli nancò; Ilstimente fedeli al vero (6 Iramanditne ai po- 
Lerrsia po cabre i cus dir dimmatier ciori cià, che si chiama, con termine nuòvo, 
molto più illustri x snpli PMEODIAnOME GUI pabitala ‘sua pes) sarebbe stato duopo di di- 
lificativo': slo. Am) Shane egli, nè il da pingerio intento ad; agucchiare, nel panno 
quistatore, nè il Grande, nè il Bello, nè il. silruscito 0 ad. alzare la culatta. della botti- 

(*)' Proprietà letterario; «Ne è vietata la riprodi: ga per ingurgitarne il contenuto. 
zione. — V. num. 114 Di li'impannata di cui parlammo e che dava 


iu da: 


i renze, che qui în appresso’ trascrivo,. voi" potete 
i conbscere comé, per la. sbagliata direzione presa 


Dalla lettera‘ del marchese gonfaloniere di Fi- | 


dal battistrada, che precedeva le carrozze di S. M. | 
il nostro Re, esso non abbia potuto essere salutato ' 
da tutti coloro che lo attendevano, desiosi di ri- | 
vedere l'eroe di Palestro, il Re d'Italia. 
cr _—_€__ _wu_r@e n" «@“@oùtTTTW”“"«c---cetmqàe> 

nell'atrio della casa N. 3 della via S. Dalmazzo, 
pendeva un cartellone a stampa in cui si leg- | 
geva a lettere maiuscole: PortiNAI0, e una | 
linea più sotto in caratteri, più modesti era 

soggiunto : e rammenda abiti vecchi. 

Toni-Toni racconciò- infatti di molti abiti | 
vecchi nello,spazio di tempo che trascorse dal 
4810 al 1825, chè il culto del lavoro e quello 
di Bacco stavano ancora in giusto equilibrio 
nell'animo suò, e sè quest'ultimo trionfava in- | 
fallantemente nel giorno di lunedì, il ‘culto | 
dell'ago prendea la sua rivincita il sabato è | 
negli ‘altri giorni v'era una alternativa di 
vittorie-e di sconfilte da pareggiare le conqui. 
ste. delle. potenze. belligeranti. 

Questa, ;.da. quanto apparisce, dev” essere 
stata.l’età dell'oro. nella. vita d’Antonio Be- 
nintasca; età ell’ oro, intendiamoci bene, 
sotto:l’aspetto-della morale, chè per ciò ché ha 
tratto ‘alla moneta) tiitte le età furono per lai 
di pretto rame. Dall'anno {910 al 1825 egli 
era un uomo che facea, secondo l’espressione 
volgare, il suo dovere, cioè custodiva la porta, 
cuciva,, non batteva affatto ls moglie e se 
percuoteva, di, tratto in tratto i suoi due fi- 
glioletti .lo faceva con molta parsimonia. a 
malgrado che avesse sempre .in sulle labbra 
la minaccia di busse e bettiture. Trattava 
inoltre col dio Bacco da pati a pari facendo 
ed ottènendoanthie, a sua volta, "dellè con- 
cessioni. 

Ma nell’aririo 1825 incominciò l’età' di ferro. 
Wha nel corso della vita umana “un gioriio, 
un, mese, un anne decisivo e da cui prende 
caraltere l’esistenza intera, In quest’ anno 
fToni-Tom' perdè la moglie. Poteva allora, 
‘anzi doveva, consacrarsi con maggiore inten- 


Pai 


pa O IO 


-Uatzi posti 
> al'Agenee 


I ‘battaglioni del quarliere S. Spiritò hanno" 
teso invano il passaggio del Re, del Re 
mostrato dolente per quanto è avvenu 
folla immensa, "le strade 


Perseverate nell'adempimento del''vòsttdi dovero, 
che or si rende, più grave a causa delle .istrazioni 
che andranno principiando,nel prossimo mese, Siate 
alteri della simpatica affezione, che lega Vittorio 
Emanuele a'Firenze, nè l'accaduto, Delle 


errore, vi dia luogo a credere e di 
questo comando superiore non Si fosse disposto nel 
miglior modo possibile onde tutti i dp le 


sembianze del più riobile, del più magnanimo fra 


i Re, 
Il maggior gen. comand, sup, 
G. BeLLuowINI. 


Leggesi nel Monitore Toscano: 

S: M., informata del disastro accaduto sulla via 
ferrata. senese. presso Asciano, ‘e 
commossa nell'udi 
Livorne, 


La Nazione aggiunge: 

Il commenda'ore. Urbano Rattazzi, presidente del 
Consiglio dei ministri 6 ministro dell'interno, 
ieri sera per Siena, dove si è recato d'ordine di 
S. M. a visitare i feriti di Asciano. Egli sarà di 
ritornò in Firenze questa mattina, 

La Gazzetta di Genova del 24 aprite seriva 


Se l'arrivo di S. M. a Genova fa nobile cagione 
alla gioia e all’entusiasmo itidescrivibile di Questa 
popolazione, non fu menò' viva la soddisfazione 
provata da Vittorio Emanuele: nèl ratcogliere una 
novella prova dell’unanime ‘accordo che esisto. tra 
lui e la nazione. Questa soddisfazione egli aspresse 
nei modi più cordiali alle nostre autorità mostrane 
dosì nél tempo stesso sensibile al riverente affetto 
che appalesano i genovesi pel giovine principe Od- 
done che per motivi’ di salute fermò Îl suò s0g- 
giorno in Genova! pad: 

Accennando alla politità, il' R6*fiànifestd' ai ‘Se! 
natori.e Deputati: che si presentarono per ossa- 
quiarlo, essere sua opinione che per quest'anno 
non si ayesso a temere lo scoppiò della guerra, 
salvo che l'Austria stimasse essere per essa giunto 
il momento di uscire dalla sua inazione. Poco te- 
nero degli indugi domiandati dalla diplomazia, egli 
accettava però volontieri in quanto che ci olfrivano 
opportunità di apparecchiarsi agli eventi di wba 
lotta che non si potrebbe evitare per riuscire alla’ 
completa unificazione dell'Italia. ’ 

Parlò più particolarmente» della‘ inafina * alla 
quale conveniva di dara un* vigoroso impulso per 
metterla in grado di sopperire ai bisogni imposti, 


| dai nuovi trovati. Lasciò scorgere .la speranza di, 


sità di cura ai doveri della paternità e vol-; 
gere risolutamente le spalle alle. seduzioni. 
della intemperanza; in quella. vece il: dispia-) 
cere di rimanersi orbato della .compagna,) 
il fastidio di dovere più intensamente occu-, 
parsi dei figliuoli,; lo spinsero. viemmagior-' 
mente nelle sozzure della crapula. 

Qualche anno dopo troxiamo .il.Toni-Tonì 
in flagrante contrasto coi tempi,. chè questi, 
avean progredito ammodernanido di molte cose., 
Avean fatto sparire il cartellone dall'impannata,, 
quel cartellone che indicava. la. qualità e la 
professione; per surrogarvi; scritta .in carat 
teri cubitali, sul sopraporta; la frase impera. 
tiva: PARLATE AL PORTIERE; ma siccome, que- 
sto comando non era più accompagnato dal. 
l'altro: e fatevi rammendare gli. abiti. vecchi, 
questa ullima questione rimaneva: ad arbitrio 
dei clienti. I quali aceortisi. che il portinaio 
inumidiva troppo di frequente .il:.gorgozzule 
ed aveva spesso spesso, le-traveggole nel cu- 
cire, avean cominciato per farsi. più rari per 
poi scomparire affatto, 

Toni-Toni trasse per alcun..tempo ancora 
una torpida .vità,, sempre :tra».due: vini a 
mori come Alessandro il Macedone, d’ubbriac- 
chezza; la quale identità di serte,, gli sarebbe 
tornata di grande consolazione nelle sue: ul- 
time ore, se il dabbenuomo avesse saputo che 
avesse. mai esistito Alessandro e dove, fosse 
collocata la Macedonia, cose tutte che non si 
apprendono nel cucire abiti vecchi. 

Ma il vincitore..di Serse non lasciava po- 
steri. morendo; e Toni-Toni all’ incontro fon- 
dava una. dinastia. 4 


(Continua) Giansterano Marcuse, 


© NOTE DI ROMA 
(Corrispondenza parucolare dell’ Oprsrone) | — 
pat Roma, 2A aprile. * 


Sir 
Ù d “per chieder danaro, e il $. Padre |’ ha 


vedere Bene avviata la quistione romana 0.sì 


strò pieno di fiducia» pel nostro avvenire. vd 


Un brigante ha manlato al papa un memo- 


A i alla commissione de’sussidi il che si- 
gnilica accoglienza. Avendone avuto copia ve 
ne riferisco un brandelio: « Santità — L'Ora- 
€ tore ‘per’ trè® giorni ‘nell’inverno trastorso 
€ mantenne l'assedio ‘in Castel Trozinò, “e gti 
« riusci di disarmare con istrage la guarni- 
e gione; lo stesso. fece in Fulignano provincia 
«.d’Ascoli, e nell’istessa provincia con imbo- 
«'scata ottenne Ja distruzione di un'intera 
«pattuglia piemontese, e dodici furono i pie- 
© montesi | morti ‘in quel fatto! Sostenne tre 
«confitti in’ Acquasanta associandosi agli 
« uomini di Piccione ecc. Dopo ‘ciò obbligato 
«con49 de’ suoi ‘a ritirarsi in questa domi- 
« nante ove attende gli ordini del suo sovrano 
«prega l’ eccelsa bontà della S. V. di pren- 
« detlo in considerazione, mentre, altese le 
« ristrettezze’ economiche del suo Re, egli 
€ mafica di'quanto necessita alla sussistenza. 
« Che della grazia secc. 

-« Roma 2 aprile 4862; via Rapella, n. 17. 

« Bernarpo StnAmencA. »° 


Il venerdi santo i francesi nel territorio di 
Frosinone sèquestrarono sei barili di cartuccie 
le quali avevano sopra una mano di ‘pesce 
salato per far credere che tutti quei barili non 
contenessero altro che salumi: sequestrarono 
purè alcune uniformi e munizioni da bocca. 
Presso Ja montagna d'Ascoli i soldati italiani 
hanno messo în fuga una truppa di briganti 
facendone ottantaquattro prigionieri: gli altri 
guadagnarono il suolo pontificio ove i francesi 
ebbero tre illustri prigioni venuti a loro per 
dedizione volontaria; uno de’ quali è spagnuolo 
col grado di colonnello; uno è Giorgi, l’altro 
un capitano di nazione francese. Per un equi- 
vocò il quale fortunatamente non ebbe alcuna 
trista conseguenza, i soldati italiani si getta- 
ronofaddosso ai francesi; ma riconosciutisi presto 
mangiarono insieme e si trattennero qualche 
ora serenando, separandosi quindi coi gridi 
di viva Italia e Francia. 

Jeri mentre lrancesco Borbone andavasene 
a S. Pietro, poco lungi da Castel S. Angelo 
una turba di briganti lo salutò re attorniando 
la carrozza e iseguendola: egli col cappello 
in mano rispondeva cortesamente ai saluti. 
Pare che non fosse ignaro dell'incontro, poi- 
chò mentre la consorte in altra carrozza e il 
duca di Trapani in una diversa erano scor- 
tati da cavalleria pontificia, egli andò senza 
accompagnamento .se ben vestito alla regale: 
sg vi erano i dragoni quelle cenciose reliquie 
del brigantaggio non avrebbero potuto attor- 
niîre la carrozza e' dare spettacolo al mondo 
di tenerezza borbonica. 

Le'solerinità al Vaticano furono spettaco- 
Jose. Nella gran piazza vi furono circa dodi- 
.cimila francesi e tre o quattro mila pontifici; 


dodici cannoni. Si calcola vi fossero non meno ‘ 
di duemila carrozze essendo pieni i dieciotto ; 
cortili! del palazzo ei lati della piazza; la. 


calca immensa ‘come di consueto e forse più 
perla bella giornata che era e pei molti stra- 
mieri che son venuti. Il S. Padre afl'acciatosi 
nella loggia cantò con voce sonora e bene- 
disse alle quattro‘ parti (del mondo, Alcuni 
forestieri fanatici. e gli strilloni ordinari ten- 
tarono una dimostrazione; ma che! quel pu- 
di gente in quella piazza era come un 
hricchier d'acqua nel mare; e poi i tamburi, 
i concerti musicali, le artiglierie del castello, 
feceto innavvertiti affatto quei gridi. Alla sera 
ci fu‘la solita illuminazione della facciata è 
della’ cupola del Vaticano e gran concorso di 
ammiratori. Questa sera avremo la girandola. 
Mercoledì prossimo Sua Beatitudine si ‘re- 
cherà alla sua’ vileggiatura di Anzio. Ivi a 
poca distanza contemporaneamente si stabili- 
sce un actampamento militare con sedici can- 
noni. Il luogo preciso dell’ accampamento è 
Boville, antica città di cui e' è memoria che 
esìstesse ai tempî dei re col nome di Bobellas 
o Bobillae al dodicesimo miglio da Roma nella 
via Appia ed è celebre per esservi stato uc- 
ciso Clodio da Milone difeso in giudizio da 
Cicerone: Vi si veggono gli avanzi di un gran 
circo lungo internamente metri 328,50 e 60 
largo. ‘Vi è il sacrario della gente Giulia, e 
antiche viefselciate a poligoni di lava basal- 
tina: si veggono pure gli avanzi di un teatro; 
ma il circo è il meglio conservato, L'esercito 
papalino si eserciterà anche nell’archeologia, 
ma peccato che è gentilesca! Presso di sè il 
papa avrà sempre ‘milizia forestiera, tranne 
alcuni pretoriani e, una ventina di guardie 
nobili. Un ‘tempo era innamorato morto di 
fare riscavare il porto Nerone in Anzio che 
sarebbe il più grande d’Europa; ora non ci 
pensa più. Vi mancava il'telegrafo, e in que- 


sta circostanza ce |’ ha fallo mettere, per sa- 


s. 
seri 


— |.santa impazienza. 


per subito gli avvènimenti che 


—— IL GOVERNO PAPALE i 


Si legge nel: Morning Posta (>. ! i 
la specialità non invidiabile divessere non 

una falsa. posizione, ma, di* collocare, in i 
falsa posizione tutti i governi e partiti politici 
che lo difendono. Iutorno alla falsa posi 

quale si trova esso medesimo, ci limitiamo ad os- 
servare che ogni suo atto è in diretta ceontraddi- 
zione coll'ostensibile fine della sua esistenza ; che 
invece di promuovere gli interessi della morale e 
della religione, reca al nome cristiano, e 
in modo particolare alla. comunione cattolica ;. che 
come governo, è conlinua sorgente di. miseria ai 
proprii sudditi e di gelosia e rivalità., fra le. po- 
tenze estere; che la sua indipendenza è una vana 
parola, è una burla; che per riessun riguardo è 
quello che dovrebbe essere , e che esso fu. solo 
quello che dichiara doversi scrupolosamente evitare. 
La falsa posizione in cui si trova, viene comunicata 
a.coloro che stanno con esso in comunicazione. Per 
esempio l'imperatore dei fracesi non,può conti» 
nuare la sua protezione. a. Pio JX. 0 a' suoi consi- 
glieri reazionarii, che a condizione di attenerli, in 
quanto all'occopazione di Roma, ad una 


francese, alla pratica di Napoleone I, alle dichiara- 
zioni, colle. quali entrò nella lotta del-1859, e al 
sistema di non intervento professato dalla pace di 
Villafranca in poi. Il governo di Spagna nel diffe- 
rire il riconoscimento del nuovo regno italiano, 
r.nunéia virtualmente ai prineipii, per la cui forza 
solo la regina Isabella ha diritto di regnare sul po- 
polo spagnuolo. La Prussia nel tenersi sempre lon- 
tana dalla monarchia di Vittorio Emanuele e nel 
civettare col papa-re di Roma, si rende colpevole 
di un errore politico; storico e religioso, la cui 
piena estensione rimane evidente, rammentando che 
il.regno di Prussia, nella sua. prima istituzione fu 
vituperato da Ioma col linguaggio del profeta Usea: 
« Hanno istituito dei re, ma non col mio mezzo ; 
hanne fatto dei principi ma io non li conosco, » 
Ma di tutte le posizioni false prodotte dal. go- 
verno papale, la più falsa è quella dei suoi ‘difen- 
sori ultramontani e dei loro alleati, i capi consér- 
vatori nel Parlamento britannico. Misero i membri 
cattolici, par excellence, sir Georges Bowyer e suoi 
soci in aperta ostilità con quegli uomini di stato 
liberali dell'Inghilterra, che per un mezzo secolo 
furono i generosi . ed: instancabili difensori della 
causa cattolica, e alla cui indefessa lotta è dovuto 
principalmeute se al' presente i membri cattolici 
del Parlamento sono ora nel godimento di eguali 
diritti civili come i loro concittadini protestanti, 
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Il Popolo d'Italia di Napoli del ‘22 aprile 
reca le seguenti notizie sul brigantaggio: 


La notte di venerdì (18), una mano di malfattori sac- 
cheggiò la casa comunale del piccolo villaggio di 
Pimonte presso S. Angelo al disopra della monta- 
gna di Castellamare, eil incendiò l'archivio comu- 

| nale. Accorse la truppa da Castellamare, ma non 
| rinvenne alcuno. Domenica (20) questi stessi mal- 
fattori tentarono aggredire alcune case vicino Gra. 
guano ancha sulla montagna di Castellamare. 
Furono respinti; un brigante fu preso e fucilato. 
Questa mattina doveva partire a quella volta un 
{ distaccamento degli ungheresi di Nocera, per dare 
| la caccia a' briganti sulla montagna. 
| In punto di mettere in macchina riceviamo im- 
+ portanti dettagli d'un combattimento, avvenuto a 
Montelonge in tenimento di Salcito nel Molise; in 
seguito di cui sono morti 12 milità appartenenti 
‘ alla guardia nazionale di Caccavone, e quattro di 
Salcito, in un col capitano D. Pasquale Antonucci. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


BRDUTA DEL 25 APRILE 
Presidenza del conte ScLoPIs 
Oggi il Senato ha incominciato dall’approvare 
l'art. 2 ed ultimo del progetto di legge relativo 
al cumulo degli impieghi. Procedutosi quindi aila 


| yolazione segreta dell’intiero progetto di legge, esso 


ce 


risultò approvato con 76 voti favorevoli contro 6 
contrari. Quindi si diede principio alla discussione 
del progetto di legge relativo alla privativa dei sali 
e tabacchi del quale vennero approvati gli art. 1° 
e2°. 4 

All'art. 3° delfprogetto approvato dalla Camera 
dei deputati, l'afficio centrale propose di sostituire 
il seguente che venne accettato dal ministero : 

« ll ministro di finanze determina ogni anno i 
« sili opportuni alla coltivazione del tabacco, ed 
« il numero del'e piante che si potranno coltivare 
« per l’approvvigionamento delle fabbriche del 
« governo, e per la esportazione all'esteto; stabi- 
« lisce pure il prezzo dei tabacchi della ventura 
« raccolta destinata per l'approvvigionamento delle 
« fabbriche. 

« La spesa occorrente per la sorveglianza della 
« coltivazione del tabacco, permessa ai privati, 
« sarà sopportata da questi in proporzione della 
« superficie di terreno deslinato a tale uso, » 

Sul medesimo il Senoto non prese ancora alcuna 
deliberazione. 

Domani seduta pubblica a'le ore 2 per relazione 
di petizioni e seguito della discussione del pro- 
getto sulla privativa dei sali e tabacchi. 


‘ 


Il governo del papa segna nel presente momento, 


ilica | 
opposta egualmente ai principi della rivoluzione |' 


mi ta i provio I 
St a 
pei 


conservazione delle opere d’arte è l'alloggiamento 
dei religiosi o RA c 
Cento cannoni. — Ecco i nomi di altri 


80 cannoni da 16 rigati, pare di quei 100 della 
sottoscrizione per. la cittadella d'Alessandria, testà 
usciti d’arsenale: 


liana ed abitanti di Rio Janeiro — Milano — Ber- 
gamo — Città di Castello — Tortona. — Lecco — 
Brescia — Bassano — San Martino — Moris Giu- 
seppe di Torino — Vigevano — Chambéry ,— 
Trento — Novi — Stampa — Montebello — Pal 
lanza — Pavia — Bologna — Sassari — Chiavari 
— Nizza — Daniele Manin — Belluno — Annecy 
— Como — Esercito — Reggio Modenese. 
Prodotti delle gabelle. 1 proventi delle 


Gaballe ol. ipeto di marsa. nona pini pegnntle 
Antiche pro- 186 1861 
vince L. 4,717,6298 68 4,820,139 74 
Lombardia » 2,467,518 70. 2,452,673 09 
Emilia » 1,694,670. 65 1,718,746. 07 
Umbria e 
Marche » 741,312 19 662,617 05 
Toscana. »_.1,927,613. 96 1,993,179 18 
Napoli » .3,653,118 38. 2,708,623 20 
Sicilia ». 646,336 49 463,065. 09 
L. 15,648,199 05° 14,814,045 dl 


Risulta da questo prospetto , l'aumento di lire 
834,153 64 procurato quasi esclusivamente dalle 
province napolitane e siciliane, ciò che dimostra in 
esse un sensibile miglioramento, essendovi i pro» 
dotti doganali aumentati di oltre mezzo, milione. 

Il prodotto del primo, trimestre è stato: 

pel 1862 di L. 44,119,297 06 
1861.» 42,404,654 56 


Aumento nel 1862 ; L. . 1,714,842 50 

Funerali. lermattina, 24, furono fatti a Ge 
nova i funerali della figlia di Luigi Kossuth della 
quale abbiamo annunziato il decesso. ..;, ; 

La scuola. polonese, molti. emigrati. ungaresi, si 
recarono a render questo Aributo di. affetto all'illu 
slre esule ungarese, radunandosi per accompagnare 
il funebre convoglio. La salma è stata sepolta nel 
cimitero protestante di San Benigno, 

Il sig. Daniele Irany, amico. del sig. Kossuth, 
disse sulla tomba alcune parole, che profondamente 
commossero Ja mesta comitiva, 

Innocenza del prete venoto arti. 
gliere. L'arresto del prete veneto, soldato vo- 
lontario di artiglieria alla Veneria, durò 28 ore, 
Chiarite le cose, si conobbe non solo la sua 
innocenza, ma bensì la lealtà ed il suo zelo 
per isventare- un complotto diretto a promuo- 
vere la diserzione fra gli artiglieri napoletani. 

Abbiamo sott'occhio una sua lettera ammi. 
rabile per nobiltà di sentimento e per. fede 
inconcussa. È giustizia che alla: immeritata 
offesa patita da quell’onesto, la stamp», che 
pubblicò l’accusa, faccia degna riparazione 
annunciandone la innocenza. 

Telegrafo sottomarino. Sono state 
provvisoriamente ristabilite le comunicazioni tele 
grafiche tra la Sardegna è la Corsica. 


CRONACA TORINESE 


La sera del 22 ‘corrente venne aperta la 
sessione ordinaria di primavera del Cònsiglio 
comunale di Torino. Il sindaco marchese E. 
Lucerna di Rorà leggeva in tale occasione la 
sua relazione sull'andamento economico del- 
l’amministrazione comunale. Noi la riprodu. 
ciamo nelle nostre colonne incominciando; sin 
d'oggi a darne la prima parte; 

Signori, | 

La prima. volta che ebbi l'onore di. presiederyi 
vi palesai la mia intenzione di seguire, per quanto 
era in me, gli esempi e g'i ammaestramenti del 
mio antecessore. 

Egli aveva introdotto l'usanza utile e da voi 
molto gradita di ragguagliare il Consiglio, al prin- 
cipiare di ogni sessione, sull'andamento economico 
della nostra amministrazione. lo seguitò pertanto 
l'usanza stessa, dolente solo di non poter ciò fare 
con quella ricchezza di dottrina ed eleganza di 
stile che lui distinguono. 

Ma tenendomi io nei limiti delia semplice nar- 
rativa, spero che l'importanza del soggetto sup. 
plirà al minor merito dell'espositore. 

Entrando all'amministrazione di questa nosira 
città io trovai incominciata la grande operazione 
del censimento della popolazione, resa questa volta 
assai più difficile per la brevità dei termini fissati 
alle operazioni. preparatorie. 

I primi risultati ci appalesano un notevole au: 
mento nel numero degli abitanti, che in soli 4 
anni da 179,635 ascese a 204,715; diede cioè un 
aumento di 25,080 abitanti. 

Il lavoro procedette fin qui con quell'ordine e 

quella regolarità, per chi vanno distinti i lavori che 
si compiono dal nostro municipio. 
La Commissione, presieduta dall'assessore Far- 
cito, che li sopravveglia ed il cavaliere Vigliani, 
che li dirige, ricevetteroreplicatamente i dovuti en- 
comii dal governo. 


ei 


. 


MD A o 
Tatknlo calocialide che Una castera Isspofi lese 
cupazione di 25 metri quadrati si ha già fin d'ora 
un quo pregno ioni sir in 
li tre ai arà facile co li 
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miri 


z 


she. 


‘ .l' amministrazione pubblica varchi il 
limite delle sue attribuzioni mettendo mano nelle 
speculazioni privaté, ba adottato due provvedimenti 
che spero incontreranno lu:vostra approvazione, 
Essa ap al perno degli onorevoli. nostri 
colleghi, i consiglieri Vegezzi, Di Revel e.Peyron, 
credette opportuno non dar seguito alla proposta di 
uno speculatore francese, the offerivasi impiegare 
una somma di molta considerazione in nuove co- 


Fg per sontro. tn opa tired ‘di fare sin» 
iare, un nuovo puo ’ingrandimento verso 
Valentino è al di là di piarza a Rriattatto la pata 
cetta. Questo progetto, già munito del voto della 
Commissione d'Arte, verrà. sottoposto a'le. vostre 

deliberazioni nella presente sessiohe. i 
Sentirete con piacere come la città sarà fra breve 
arricchita di una costruzione , che per le ‘propor- 
zioni ed il disegno potrà dirsi monumentale. 
questo lo scalo delle ferrovie dello stato intorno 
a cui si lavora con lodevole alacrità, 6 che il go- 
verno ha desiderio non solo, ma sommo interesse 
di vedere al più presto ultimato, (Continua) 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del % aprile 1862. 

Presenti il sindaco ed i consiglieri Mottura, La- 
vini, Baricco, Duprè, ‘Carmagnola, Pateri, Gamba, 
Thaon di Revel, Cossilla , Rocci, Rignon dottore, 
Gay di Quarti, Juva, Ferraris, Benintendi, Yombo, 
Rignon conte, Villa, Corsi di Bosnasco, Vegezzi, 
Chiavarina , Batufli, Balbo, Agodino, Colla, Cora, 
Chiaves, Galvagno, Peyron, Moris e Notta. 

Il Consiglio, senza discussione ed alla wsanimità, 
prende le deliberazioni seguenti, cioè: * 

Accetta il dono fatto al municipio dal cav. Mas- 
simo D'Azeglio di un prezioso suo dipinto, votando, 
sulla proposta del consigliere Baricco, speciali atti 
di grazie all'egregio donatore. 

Accetta altro dono fatto dal professore Enrico Ti- 
rone di un quadro topografico, mandando pure rin- 
graziarne l'autore. 

Appruva tutte è singole le proposte di speciale 
Commissione e della Giunta municipale relative al 
servizio della. pubblica illuminazione ed al nuovo 
contratto da slipularsi colla società dei.consumatori; 
e ciò solo dietro spiegazioni chieste dal consigliere 
Baruffi o fornite dal consigliere Pateri in ordine 
alle provviste ‘di carbon fossile cit la società sia 
obbligata a tenere in riserva. " : 

Approva una deliberazione della Giunta con cui 
si propone concedersi al cav. prof. Marchini di ce- 
cupare piccolissima parte di suolo pubblico nella 
via Andrea Doria colla ricostrazione.di una casa 
già da un anno atterrata, 

Approva altra proposta della Giunta per la ven- 
dita di un piccolo casotto che la città possiede 
presso la Madonna del Pilone. 

Sanziona alcune oni vien ‘perso- 
nale degli impiegati municipali, dei emae- 
stre nel periodo corso tra questa e la precedente 
sessione. RI sa : OH 

Infine approva il voto da speciale Commissione 
di consiglieri giureconsulli emesso in senso afler- 
mativo sulla questione di sapere se il municipio 


È desiderabile che quest’operazione sia a! iùp < debba pagare l'importo delle azioni della ferrovia 


’ ti 
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lovers &'pem «del giorno: Mxfino allo 4 del 25 


Accomasso Giuseppe, d'anni 79, di Castel Al- 


; ziante; Gariglio Maria Catterina. nata | 
i F Ira Ù e deri] 
nata: , 56, servà ; Ti è 
resa riata Rosaglia, id. 63, di Torino, lavane 
LLC 


Camilla Anna, id. 40,.di Savigliano, serva; Negro 
ranceschino 


Margherita, id;-60; di Salassa, contadina; Costa 
Felicita, ‘id. 25, ‘di Torino. serva; Gianolti Teresa, 
id. 75).di Torino, serva; Mia Lorenzo, id. 60, di 
Torino, lavandaio; Viglietti Rosa nata Rusconi, id. 
23; di Torino, guantaia ; Paglieri Alessandro , 
id, 28, di Torino, applicato a) ministero dei }avori 
pubblici; Goethals Antonietta, id. 51, di Gand, 
crestaia; Toselli Giorgio , id. 61, di Limone, par. 
rucchiere; Maestro Vittorio, fd. 12, di Viona; 
Motta: Maddalena nafa Raimondo, fid. 50, di Pia- 
nezza, saria; più, 10 da 1 giorno ad anni 6. 


NOTIZIE POLITICHE 


* Da'‘alcuni giorni corrono le più strane 
notizio per Torino intorno agli affari di 
Roma... Secondo le une, il Re farebbe il suo 
solerine ingresso da Napoli nella capitale 
d'Italiavil 2% maggio prossimo, secondo le 
altre, egli vi andrebbe incognito per con- 
forîre col papa...» 

‘ Sebbene fra gli spacciatori di questo no- 
izie siano non'pochi ‘confidenti del mini- 
stero, stimiamo quasi superfluo di dichia- 
rare che, secondo noi, non hanno ombra di 
fondamento.«Léttere private di Parigi, pro- 
venienti da ottima fonte, concordano anzi 
nell'annuoziate de per ora non v'ha nulla 
di nuovo e che la quistione di Roma non 
è prossima ad'esser risolta. 


Il vicerè d'Egitto è partito iersera per 
Candia, accompagnato da. Mustafà bascià e 
dal sao nipote; Egli si recherà a Messina è 
di là a Napoli a visitare S. M. il Re Vittorio 
Emanueler im ion tI 


Leggesi, nella Gazzetta Ufficiale: 

Il 21..corrente. banno fatto vela dal golfo della 
Spezia, le pirofregato Garibaldi, comandante ; Di 
Brocchetti, e Vittorio Emanuele, comandante Avo- 
gadro,.le corvette a vela Zeffiro. comandante Pneci, 
Aurora, comandante Figari, è Valoroso comandante 
De Cosa, e i brigantini a vela Colombo, coman- 
dante Vienna, ed Eridano, comandante Dé Viry. 
Le due pirofregato appartengono alla squadrà Ù'e- 
voluzione, le altre navi alla flottiglia per l' istru- 
zione dei novizi e dei mozzi, intraprendono tutte 
Unite uaa campagna per esercizio, nelle acque dello 
$iato, .sotto gli ordini. del contro ammiraglio conte 
Albini, cho inalberò, la sua bardiera sulla pirofre- 
gaia Maria Adelaide, 

Il nuovo preletto di Milano. sig. marchese 
Pes di Villamarina ha pubblicato il seguente 
proclama : RI 

Milanesi ! 

Chiamato. dal Ro. al governo. della .ciutà e pro» 
vincia, di, Milano, io.mi presento.a voi, 0 milanesi 
ed abitanti della ‘provincia, colla fiducia che non 
mi vorretò ricusare il vostro concorso, dì cui io 
sento assoluto bisogno, è senza del quale io s0 che 
fall rei a così lusinghiero mandato. Ale mie deboli 
forze voi dovete supplire colla vostra potente. coo- 


Intelligenza, cuore, generosità, fermezza di pro- 
posito, tali sono.le principali. doti che vi distin- 
guono, dello quali voi avete dato, in ogni oeca- 
gione, non dubbie prove. Permettete che io faccia 
assegnamento sopra di esse e son sicuro di riuscire, 
‘ Organizzarci, strettamente unirci, armarci, forti- 
ficarci, questo è il mezzo più eflicace per giungero 
a costituire politicamente l'unità d'Italia. lo, dal 
canto mio, non cesserò di concorrere con tutte le 
mie forze e per quanto a mo spetta onde ottenere 
un cosi grande risultato, cui tendono tutte le dispo» 
sizioni del governo che ci reggo, e così adoperan- 
domi,. io credo farmi interprete fedele dei vostri 
voti. a 

Sarà mia cura di vegliare attentamente. e pre- 
vedere acciò la tranquillità pubblica nou venga in 
verun modo turbata. Porrò ogni mio studio a. ben 


conoscere i bisogui di questa bella, ricca è pre-’ 


ziosa partè del regno, non che a promuovere tutti 
quei ‘miglioramenti che potranno essere richiesti 
dal progressivo sviluppo degli interessi materiali, 
dalle giuste esigenze. dell'industria. e del commer- 
cio, dal più perfoito benessere della popolazione. 
‘Ordine, concordia, nniene, e la grande opera si 
compirà; gli ostacoli che si oppongono riusciranno 
vani, e dovranno cedere alla virtù, al senno, alla 
costanzà ed al supremo volere di ventidue milioni 
d’ifaliani. Che se mai sorg nuovi giorni di 
pericolo, siate certi, o milanesi, che non mì ve 
drete ultimo fra voi a sfidarlo, onde assicurare il 
trionfo completo della causa nazionale , al cui ini- 
ziamento voi avere contribuito per i primi, con in- 


riti 


|rcorre , essere. intenzione del procuratore im- 


ie 


dci. - 


-W. la Nazione italiaa; W. lo Statuto, * 
Milano, 25 aprile 1862. E 
Di Vistamanisa, 


(Corrispondenza particolare dell'Orintone) 

ri i Parigi, 23 oprile. 

Oggi a Londra deve vedere la luce un opu- 
scolo, del sig. Cobden intitolato The three Pa- 
nies, (l'tre timori panici) ché è destinato a 
produrre una grandissima sensazione. Questo 
opuscolo fa anzitutto un parallelo tra la flot- 
ta ‘francese e l'inglese, tra la loro naviga- 
zione ed i loro equipaggi e specialmente tratta 
degli enormi sacrifizi. pecumiarii che esse -e- 
sigono, Accenna di passaggio soltanto all’e- 
sercito.ed all’ alta politica. L'autore si com- 
piacque di intitolare Ja sua opera nel modo 
anzidetto, perchè si sforza a provare come il 
grido inteso ‘per là terza volta dopo il 1848, 
che.l' Inghilterra non è sufficientemente pro- 
letta contro una eventuale invasione francese, 
fosse un falso allarme provocato da teste e- 
saltate, come Carlo Napier, ma più ancora 
dai diversi gabinetti whig e tory che si sonu 
succèssi, i quali bramavapo poter distribuire 
nuovi posti, onde aumentare ‘così la loro in- 
fluenza. ; 

In ciò furono d’ accordo tulti .i. ministri, 
eccetto Roberto Peel; (e gli uni. lavorarono 
per gli altri. Il signor-Carlo Napier era un 
brav'uomo senza dubbio, ma preocupato da 
un’ idea fissa, ancor oggi divisa da, tutti i 
vecchi ufficiali, indeboliti nelle «loro facoltà 
morali. Anche il duca di Wellington cominciò 
a.temere. per la. sicurezza dell’ Inghilterra 
all’età di ‘77 anni, per. cui ai consigli (ed 
alle preghiere di questi vecchi militari non 
si deve dare una grande importanza. 

L'autore parla in altra guisa di lord Lin- 
dhurst e di lord. Palmerston; ad entrambi 
lancia amari rimproveri perchè parlarono pri- 
mi della possibilità di un attacco per parié 
della Francia. Accusa sopràtutto lord Palmer: 
ston d' essere la causa principale «di questo 
immenso aumento del bilancio della marina, 
ma però nè |’ uno. nè l'altro. ritiene quasi 
pazzi, come il signor Napier, od affetti da 
debolezza mentale come il duca di Wellington. 
Egli spiega i sforzi loro in favore dell’au= 
mento delle difese del paese , colla politica 
tradizionale, che, consiste nel creare il più 
che è possibile dei posti per formarsi la mag- 
gior possibile influenza. 

Il.sig. Cobden è intimamente convinto che 
nè lord Russell, hè i signori Disraeli, Pakin- 
gton, Malmesbury, Derby ò Palmerston mai 
credettero sul serio ad un piano aggressivo 
per parte della Francia. Tutti questi falsi al- 
larmi non avevano altro scopo.che di esten- 
dere la sfera del patronato. Lord Palmerston 
sopratutto aggravò la sua patria di nuove ed 
ingenti spese spaventandola ‘colle intenzioni 
del signor Thiers, dî Luigi Filippo e di Lui- 
gi Napoleone. A lord Palmerston deve il paese 
la tostosa riorganizzazione della milizia, della 
flotta, dei forti della: costa. e la istituzione 
dei volontari, in ispecialità abborrita dallo 
autore, 

Gli inglesi risponderanno al signor Cobden 
che avrà anche ragione , ma resterà tuttavia 
a. provarsi se gli avvenimenti avrebbero presa 
la stessa piega, quando ]’Inghilterra non avesse 
saputo prendere la imponente posizione crea- 
tale dagli avvenimenti e dai fatti preparativi, 
Nullameno ciò non impedisce che ognuno in 
Inghilterra ed in Francia non sia del suo av- 
viso quando conchiude essere necessario un 
accordo tra questa e quella, tendente a ri- 
durre le forze navali. Soltanto nnn si dividerà 
il consiglio di lui quanto alla importanza di 
questa riduzione. | ministri inglesi accam- 
pano sempre il bisogno di avere un certo nu- 
méro di vascelli a disposizione delle colonie. 

Il signor Mîrès continua ad essere l'eroe 
del giorno. Migliaia di persone si. recarono 
ieri ed oggi a fergli visita nel suo alloggio, 
che riprese.tosto l'antico aspetto. La borsa sa- 
lutò la liberazione del direttore della cassa 
delle strade ferrate con un rialzo di 120 fr. 
sulle azioni di questa società in liquidazione. 
Quanta prima: avrete notizia ‘di lui e già sì 
parla di una [arragine di progetti, con i quali 
il signor Mirès inaugurerebbe il suo ritorno 
agli affari. Non si crede guari »lla voce che 
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periale di interporre ricorso contro il giudi- 
zio del tribunale di Douai. 

È del pari inesatto che î signori-Roucher e 
Baroche, ai quali si attribuisce l'iniziativa del- 
l'arresto del finanziere, pensino a rassegnare 
le proprie demissioni. 11 governo invece è sod: 
disfatto dell’assolutoria e non a torto. 
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Il sig. di La Valette ebbe ieri ed oggi de- | 


per, + 


nti con alti personaggi al i: sperasi 


i, della vegnente settimana. 
qualche tempo a questa 
anî attorno e siamo in- 


legazioni di Prussia, di Sassonia 
d'Austria ebbero tra loro parecchi con- 
Sembra che lo sciopero ‘dei cerpentieri vo- 
glia assumere gravi proporzioni. Dicesi che 
questi operai dispongano di un capitale co- 
mune piuttosto importante ammassato in vi- 
sta della lotta presente. Mi si dice del pati 
che nuovi arresti sieno stati fatti tra loro e 
che anche questa ‘mattina ne siano stali con- 
dotti parecchi, a Mazas. . 

A proposito di prigioni, vi dirà che il si- 


i gnor di Montalembert andò a visitare da pri- 


ma il signor Blanqui e quindi il signor Pel 
letan, cosa che qui fu molto osservata, 

Gli orleanisti amano che si parli di loro e 
pretendono che il conte di Parigi abbia an- 
che nominato il suo ministero, ciò che a voi 
parrà, come a me, un lavoro per Jo meno dei 
più prematuri. Del resto se il conte di Parigi 
si crede tante vicino ad afferrare il trono del- 
l’avo, il duca d'Aumale non divide il suo av- 
viso, perchè gli sì attribuisce l'intenzione di 
presentarsi “come candidato alla presidenza 
della repubblica, nel caso venisse questa pro- 
clamata. Per completare le dicerie sulla fa- 
miglia d'Orléans, vi aggiungerò che la regina 
Amelia si propone di recarsi a Londra durante 
l'esposizione e di ricevere i francesi che colà 
si portassero, qualora amassero di esserle pre- 
sentati. 

Gerti giornali non vedono di buon occhio 
che il governo francese spedisca nelle acque 
di Napoli una squadra in segno di onorafiza 
al Re d'Italia ; ma bisogna che questi signori 
si rassegnino, Intanto la Motta leverà le an 
core lunedi da Tolone e sì recherà immedia- 
tamente alla sua destinazione, 

La notizia che il signor Rattazzi consigliasse 
il Re a trasferire in Napoli la sede del go- 
verno, non fuaccolta da alcuno nel mondo 
politico. Sonvi taluni che approverebbero que- 
sto espediente e vedrebbero volentieri che il go- 
verno italiano si avvicinasse a Roma. Anzi sî 
aggiunge che gli uomini di stato inglesi ap- 
plaudirebbero a tale misura. 
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Una corrispondenza viennese della Zorsen 
halle assicura che la Russia vuole assoluta 
mente rispettato. il territorio montenegrino. 
L’Ost Deustsche:Post reca ‘la notizia essere im- 
minente una considerevole riduzione dell’ e- 
sercito. 


Leggiamo nel Giornale di Dresda: 

ll irattato conchiuso di recente dal governo prus- 
siano, a nome dello Zollverein, col governo impe. 
riale frarcese. è stato pel governo di Sassonia l'og- 
getto di ur profondo esame e le deliberazioni che 
ebbero luogo a tale riguardo assicurarono al trat- 
tato l'adesione del re di Sassonia: Jl governo adun- 
que si propone di convocare fra breve una Dieta 
straordinaria e di soltoporre il trattato alla sua ap- 
provazione. 

La nota che precede basterebbe a ridurre al suo 
giusto valore una corrispondenza da Lipsia, pub- 
blicata dalla Gazzetta Nazionale, secondo la quale 
corrispondenza sarebbero stali aperti dei negoziati 
tra l'Austria edi governi del Wustzbourg affinchè 
questi s'intendessero per aderire al irattato alla 
condizione che la Prussia prendesse degli im- 
pegni relativamente alla questione della riforma 
federale. Tuttavia non ‘tralasceremo di opporre a 
questa asserzione il fatto che l'Austria non ba pub- 
blicato alcuna nota relativa al trattato da che è 
statu conchiuso. 


Si legge nella Gazzetta universale di Berlino: 


Il ducato di Sassonia Altenbourg ha conchiuso 
alla' sua volta colla Prussia una convenzione mili- 
tare. Essa non va così lungi come Ja convenzione 
conchiusa tra la Prussia e la Sassonia-Coburgo- 
Gotba. 

Mentre in virtà di quest'ultima convenzione, la 
Prussia s'incarica, dietro un compenso annuo, del 
mantenimento di tutto il corpo della Sassonia-Co- 
burgo e concede a tutti gli ufficiali del ducato il 
diritto d'entrara nell'esertito pruasiano, la conven- 
zione coll'Altenbourg sì limita a collocare alla testa 
del contingente alienburghese un colonnello e due 
comandanti prussiani ed a stipulare l'ammessione 
dei capitani altenburghesi nelle truppe della Prus: 
sia. Si assicura che i trattati che la Prussia è in 
via di conchiudere colla. Sassovia-Weimar e col 
Reuss (ramo secondogenito) si fondano sovra prin- 
cipii analoghi, 

Si legge nelle ultime notizie della. Patrie 
del 24: 

Un dispaccio particolare da Nuova York, în data 
del 10 aprile, ci trasmette Jo seguenti informa- 
zioni» 

In seguito alla battaglia che ebbè luogo nell'A 
labama, il generale dell'esercito: del Nord ha indi- 
rizzato glie sue trappe un ordine del Giorno nel 
quale si congratula con esse per la vittoria che 
banno riportata, ed il generale dell’ esercito del 


are al suo posto ne’ primi 


verorz. $i - stendi 
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‘Sud ha indirizzato ai suoi soldati un ordine del 

‘giorno identico. suini Jak 
Egli è inoltre fuor. di dubbio che in seguito a 

questo combattimento nessuno dei due eserciti si 
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nel campo di baltaglia e che entrambi si sono ri- 
pis «È posizioni anteriormente preparate © ben 


con riserva. 
A ital n. 10 è ancora in potere dei confe- 
lerati; a 
2° Beauregard ‘lia. interamente distratto l'ala 
destra del generale Buel, preso al nemico sei bat- 
terie e falto parecchie migliaia di prigionieri fra 
i quali il generale Prentiss, uno dei migliori ge- 
nérali unionisti; î i 
3° Il generale Mao Clellan, il gua 's' avanzava 
verso Yorktown è stato respinto dal generale con» 
federato Mao Gruder e costretto a ritirarsi nel forte” 
Monròe, dove aspetta dei rinforzi che ha chiesti 
con molta premurs a Washington. 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 25 aprile. 

Ul Constitutionnel assicura che sarà presen- 
tato un progetto di legge per compiere al più 
presto la conversione della rendita. 

Vienna, 25 aprile. 

La Correspondance Scharf smentisce che sia 
imminente una riduzione dell’armata, 


Parigi, 25 aprile. 
Notizie di Borsa, 
marzo 
245 
Fondi francea . . 8-00} 70 55] 70.95 
ld. © id 4 472 0j0| 98 55| 98 55 


Consolidati inglesi . 3 00] 4 00| 937,8 
iti liquid. e fre 3 60.50 
i piemi 0|.69 | 9 50 
Prestito italiano 1804 .5 0,0 | 09 10 se 70 
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Jd, Str, ferr. Vittorio Eman. [370 990 


la. ld. Lomb.-Venete|583 ‘|5g® 
fd. la. Romane . |30:2 |302 
ld, Id. Austriache  |595 {527 


Parigi, 25- aprile, 
Il Pays riproduce con riserva le voci che 
sia stato prolungato il congedo del signer 
La Vallette. 5 
La Patrie assicura che il progetto di legge 
per mettere a disposizione dell’imperatore 
delle somme destinate a ricompense per l’ar- 
mata di terra e di mare, sarà fra poca sotto» 
messo alla Camera, 
Lo stesso giornale ha notizie da Vera-Cruz, 
in data 26 marzo, secondo le quali, malgrado 
le proteste degli alleati, Juarez esige colla 
forza l’imprestito decretato, 
ll terrore regna a Messico, Si assicura che 
se l'ultimatum non è accettato favorevolmente 
gli alleati marcieranno su Messico. 


Lar e 
x G. ROMBALDO, Gerente, 
GERA TESERO E IS LOR A ETRART L 


BORSA DI TORINO 
85 aprile 1862 


Foxni rumici Contratti in cont, in liquidazione 
Consolidato 50/10 Matt. . 6943 — — 
Consol. 45 pag. G.p.d, B. 69% — — 

» » Matt. è. 69 25.30 apr. 


ANA NIAEI è 4 di e RALE E SOTA I E 
MEDICI GIOVANNI PAOLO 


All'evo della scuola di medicina in Algeri ha 
fatto la scoperta di un nuovo metodo per distrug. 
gere gli stringimenti d'uretra e sciogliere il caleolo 
(pietra), renella e catarro di vescica senza far uso 
di candelette, sonde, nè d'altri mezzi meccanici. 
Non pretende compenso sc mbn quando \'amma- 
lato sia persuaso della guarigione. 

All’ occorrenza farà conoscere le molte persone 
guarite col suo speciale sistema. 

È necessaria la presenza dell'ammalato. 
Dirigersi in Torino, via Nizza, n. 17, piano 
secondo, . 


MERITO E RICONOSCENZA 


lo soltoseritto per dovere di gratitudine rendo di 
pubblica ragione che trovandomi affetto da infiam- 
mazione al ventricolo e da tosse ostinata, dopo di 
essermi sotloposto a molteplici cure e varii rimedi 
senza nessun giovamento, mi rivolsi nella sala ma- 
gnelica diretta dalla signora Angela Garino (via 
Lagrange n. 21, Torino) ed. eseguita la cura pre- 
scrittami dog soli vegetali) dalla sua chiaroveggente 
sonnambula, ebbi il contento di vedermi ristabilito 
in salute nel breve spazio di due settimane, per 
cui lieto e riconoscente gliene rendo questo ‘pub- 
blico attestato, rice. - È > 
Micuene Bauxo di Bologna 


Mr lieto 


è trovato iu istato d'inseguire l’altro o di rimaner 
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ni 
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‘ Tutti ‘i giorni il signor C. ARMAND , oculista-ottico di Parigi, inventore 
dei nuovi occhiali a vetro cristallo purificato, a curve convergenti, riceve 
gran numero ‘di ‘persone affette da. debolezza alla vista. Questi nuoyi oc- 
chiali convengorio a tutte le viste faticate per l’età, il lavoro e le malattie. 
I successi che ha ottenuti in Torino; ed inetutta l’Italia ‘gli hanno procu- 
rato gli elogi di tutte le celebrità mediche; Il sig. C. ARMAND riceverà 
‘ancora in Torino 42‘giorni dalle 44 alle:5, via Doragrossa, n. 41; piano 4°; 


PERÙ, VERO 


“MD. Baldaino fu P.} via Valentind, n, 7, da €. Cerrati. 


DEPOSITO DI GUANO DEL 
NB. Si dettaglia al prezzo di partita. 


SEMENTE BACHI DA SETA. 
presso CRAVESANAcFASELLA, porticidella Fiera'n.20 6%. 
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pepanio DEPURATIVO DEL SANGUE tono 


Depanis Toriso 
Coll’essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
ki col JODULRO DI POTASSIO o seuza 
SUPERIORE A TUTTI 1 DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice; vegetale, conosciutissima e preparata colla maggior 
cura possibile, guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, 
le erpeti, le serofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ece.. come’ pare gl'ino 
comodi provenienti» dal parto, dall'età-eritica e dall’acrità ereditaria degli'umori, 
ed in (utti quei casi in cui il sangue è viziato o guasto, 

Come depurativo è ellicacissimo ed. è raccomandato nelle malattie. della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagionati; dall’ abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarro cronico. 

Come antivenereà, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre- 
Iscritta da tutti i medici nelle malattie veriordò antiche e ribelli a tutti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglic ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto'dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura ‘depurativa almeno di.£. botti. 

lic. L'esperienza di varîî anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
la virtù di questo fportentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della boltiglia coll'istruzioneL.,10, mozza bottiglia L. 6 
Si vende solo in Torino dal farm. Deraxis, via Nuova, vicino a piazza Castello 


Injezione baisamico-profilatica su- 
eriore alle invenzioni finora conosciute per guarirein 


LIT AUT) p ri 
TRAV 02 giorni senza pericolo di conseguenza, le blenor- 
AVATI n » DECREPOTE 
DE VO, ragie, goccette e fiori bianchi e ‘prevenire i risultati del 


” contagio, Prezzo fr. 6 l’astuccio con tutto il necessario, 

Per l'Itàlia deposito gencerale;a Genova alla (armacia Bruzza — Succeorsale a Torino Cere. 
rale, via Rarbaroux. Parziali: Deoanig, Tarfeco giù Drrbiè, Cerruti; Napoli, D’Emilio Conce- 
zione, droghiere, ed in tutte le principali farmacie, 


Polvero o Pa- 
stiglie del Dottore 
Ielloe, approvate 


POUDRE! 
dall’Accademai im» 


D U D B ELL periale di medicina, 


‘ Ji. rapporto constata,che le persone attaccate da malattio nervose 
dello stomaco e degli intestini, e quelle presso le queli la'dige- 
stione non si opera cho con difficoltà, hanno visto in qualche giorno...ces» 
sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la co- 
stipazione per l’impiego di questo medicamento, di cui l’uso nofi può averé 
alcun inconveniente, — Prezto della Polvere: 3 5© — Pastiglie: 2 fr. 

Agebta commissianario in Torino D. MONDO, via. dell'Otpedtle num. 8 — Ven 
dousi: Torino, da Bonravi e da Déepanis; Novara, Caccia; alessandria, Basilio, ‘e nelle 
principali farmaeie d'Italia. 
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I vigore 
ni caldi. 


Restàza Coriedatratà Ritetsiva, dei Signori R_& L Pertg' $ Cia. 
AÀimedto per quatinque forma di siutomi secondari, esso | sistosna da qcalunque impurità del sangue. 
Atriuzzo 18 fr. e « fr. > wi 

Essenza Concentrata. Patentata. di Copa 


r 20 di casi al araiica pernzaneatenie 
miîfiare, Strimatmanti, materie mett 
malattie de' reni, Calcoli, Sec nronti. 
Gella membrana-munensa del sistema Urin 


antanraniente l° irritazione 
Inflammatoria € troncando qua» 
ndo dessi Giohaletti rivestià di 

Essi 200 habe) spore alcuno, 


La salute dipende dall 

Pillole Specifico Depurat: 
Cora snfakibilo per qualanquo mialattia del 

sulla faccia e sul corpo, eco. 


poco 
* Prezzo 1s fr. 049 fr. 


4 Cia. 
Serpiggia!, Pustole, Bottoni 


Estratti dall’ Amico Segreto, in tut! 
Opera lea. sulla natura, trattamento e cum delle malatu 
fr, ogni ufalattia urino-gealtale, del sistema nerruso ed 


I? Axico Segreta 
x 


le lingue. 
edolezza fisica, nervosa, consunazione, 


ta a 190 pagide 
a 


Bernera Street, 
rg L H È en a loro rasidenza Na 19, Bernera 
Street, O: treet. fa, giacc: per qualangae slasi circostaieza, non viaggiano mal né nell'interno 
al Guteroi peruiò avrertatio "i padlico contro chiunque facesse uso del loro pome, 


. Avcertimento Contro qualunque Contrafuzione. 
Messtina dello preparazioni ni deve riteriérà per cemuina so non ha la firma di R.eL. 
uri -L ciascun involto, è che è parimenta Lnpresa mel ertstalio della Mottiglia, come pure se 
iglia non è ricoperta da uma 'aprala patentata con impresso il nome per intero del l'roorietari. 


commiss! , Mondi ino, via dell’ Ospedale, nm S Venditar Porinò, 
Miano, cn rrisnaria ir tiana D: Kendo, TORE Demone. ay Lertora—Ravenne. To Joupazae 
Malaguti, Veratti—Nocara, Caccin— Alessandria, Basilio, e neile principali farmacie d'Italia. 
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| IR 
| | RINASGCINER 
| PLANCHALS, | REBUNENU LATI Se 
PROFUMIERE PRIVILEGIATO | BESTGE CA Ra 
' nina Ammirabilo, impedisce istantaneamente la caduta dei capelli, 
Bo errante il loro crescimento, pa scomparire le pellicole della testa, e 
dando ai capelli un'elasticità ed un brillante incomparabili. — Prezzo dalla bose. 


o tr 
Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, vi® dell'Ospedale b. 
Genova, Brozza; Novara Caccia; Alessandria, pBasilic;g Milano, dea 


ì 


TE otro Ta 


i. | ogni qualità e prezzo, da L, 4a L, 50, 


LE VEGETALI 
(MATICO: 


a .Parioi 
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SIMOra, Mou preziuiNano io stoMat0 ne gi imlestinà, è guarisce dal 
Dianta preparato secondo il nostro procemo $' impiega col magiar ni 


Agente commissionario in Italia D. M Torino, yia dell'Ospedale, n. 5 -- N 
Bonzani, Depanis; Zanetti, Mi via: raghi- ‘ : 
nella rieti Mfmacte ridi AA ag ietay LL Lire nivbosiazi 


li, stessa Casa, vico, Bagliyl Uries, 4. >» Vendonsi: Torino, 
renze, Pieri; Novara, Caceia; Livorno e Pisa, Perroux, e 


CIAIIN 


La Banca CARLO DE FERNEX Salute porfotta senza di dicinia, nò pargazibaò, nd spesa 
sì reca ad onore di rendere avver-.....per.i corpi più stremati médianté la deliziosa farina di selute, chiamata. 


ioni dt Conde duce dd | LA REVADENTA ARABICA 


l'Alta Italia ‘che la sottoscrizione l'i pi i. ai 
«DU BARRY. DI LoMRa,. i. 


aperta presso îl medesimo avendo | 

Faggiunto la cifra di 25,487 azioni, * Questo derizioro ittmiétto riparatore: fa esonotaiscare in rimedi! einquanta volta in: sit 

h ù gie prezzo, vale per ls cattive digestioh dispepsia), ti, gasira!gie, rie: le 

l’ammontarejdella lorosottoscrizione 1 funi, e@marro/di, gitadole, venti. pontiement e RREBATA veni mactatta i tana 

verrà ridotto di 60 00. | setàrri, giì asmi, le tisi. IMPIStt #d Y dolori, le dissentetie) i crampi, gli spurtii di stomaco, : 
I sottoscrittori da 1. a. 3. azioni } cogonn auicraate le, agio Dito Dammzioni di stor grato fasi 

“ È, d 
non: potendo ‘sopportare una, ridu: 
zione regolare, avranno diritto al | 


du Ki idasib. Sauri i 


isirl 


laco, le scrofole, lo 4 
tanee, l'dropisia, | femmsttitmi, ta cotta, f mali di enore e Vomiti durante IR Bravidanta e toa 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consanzioni, l'infiacehimento det muscoli, le I0Atae 
tioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mali dì testa,i «mimori alle orgechie, la pletora, 


ina 3 "abagità, le congestioni cerebrali, le idee e giù mori tristi, il difétio di caldo, ecc. Questo 
l’integralità. sentiene una quantità; di principii nutritivi è di eletnenti riparaiori 21 mustoli, Ripe, dd al 
nervi, maggiore di qualsiasi altro altmento, e quindi sostiene lo forze fisiche @ morali; 
DECI MOULTIMÒ ANNO. D'ESTRAZIONE risibilace in cod Jehipe te eranipal della digestione e rali, ridona l'appetito @.s conti 
VENDITA 21vset» di ObbIigazioni dario s P 7 n Lap di ua 
bho itato feteasitna Pa naro 4834) Ecco un breve estratto di 58,@0© guafigioni perfetté : 
re all'Amministr, Pbito pubblico N, 52,084, Il doca di Pluskow, maresciallo di corte dî d'ana gastrite, — N, 56, 
n e row 1862; 1. premio’ L. 50,000 — l''sonte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dupepala (RRaalp con tati i mali prod 
dl ego 3-1 10,000 -- 4.5. 8,000 -- | vpasimi; ‘otampi, hauase,! dolori ai petto e'trà le\spal ANALE s Ul ealebre re dottor 
«1.810. Recapito illa Drogheria Achino, piazza | madico ‘Ure, di costi azioni a nervosità,  N.42,614, il dottor tatto, di Uagrek 
8. Carlo, h. 2, Torino. Contro buono postale p'tà, — N. 45,816, il dottor medico Wurzér, dì Bonn, di consuntione (Usi), na. —N.47,421, 


, asma. 
oni, eruzioni, ist 
© di tutti gli orrori d'ana 


di L. 28 sì spedisce franeo ed’ assicurato, 


VOLETE FAR GALETTA (Bozzoli)? 


corupiente la semente vera di Cala- 
bria, deposito Caratti, guarentita 
esente da ‘malattia, che si vende presso 
il sig. Ayra Angèlo, droghiere sotto i 


portici. di Po, n.43, casa Chiavarina, 


| 7 ì_ fi “| 
JOHN ARTRUR: E COMP; 
10, rue Castiglione, Paris; 
Agenti dolle Ambasciate 
d'Inghilterra e d'America. 
Casa esistente da 30,anni — Ban a] 
è Cambio di monete; compra è \élhy 
lita di proprietà ; appartamenti nall 


Mailamigella K. Jacotis, dianni 45, di dolori orribili di nervi, indiges 
ber pero 48,514, “we nia E a p di gastrite 
freltabilltà nervosa, — N, 49,842, signora. a anni, 

nd, epatiti è pala 20 N LALA 


cettipiaio d 

di mal di nervi, asma,:tossò, fiati, naliseò, — N, figlia del capite Melina: 
dulla marina reale, d'epilessia, — N. 36,418, fl rev. dott. Minster, di cri mala digai 
stione e vomiti giornalieri, « N.34,614, il barone di Polentz, prafetto di Lan; au, di costipazio! 
ostinata @ dolori ai nervi. =N, 48,726,31 barone Zalato wiki, ganorala di divimolte, di pessoa 
terribili di più anni nelle ore digestive, = N, 46,270, signor James Roberts, negoziante, di 
una consunzione polmonare, com tosse, vomito, costipazioni é sordità di 23 inni, 

La Casa BARRY DU BARRY è C., 17, Regent-sireet, va Londra} è 26) placè 
Vendome, Parigi. : ” F | 
Dirosrr: Ancona, A. Sabatini, e (C., e Vincenzo Bellulpi. Pergamo , Lorenzo Terni, farm. 

droghiere, Bologna, Knrico Zarri. Brescia, io i i Arm, 

altardi, contrada del Cattehà, 226. Lodi 
contrada di S. Ambrogio alla Palla, dslé: 


corso 
Falciolo, contrada di Brera, 4. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Cassetto) 12) 75/674, 
Padova, Teofilo Ronzoni. Para, dottore Adolfo G Ì e Sergio' Dell'Agiio, Aroghiere 
Torino, Gio. Matt. Ferrero fu Agostino, via Provvidenza, 3; Giovarini ‘AGh fe) 


È Opri è z piazza S.Carlo, 2; Carlo Massano e C., goten Felice Rupee, »! Cos 
affittarè (indicazione grutnita); ne-ll sola, farm.; Giuseppe Vinardi, via Doragrossa: Depanis, via Nuova. Ferceltt, Princétti Co. 
zozianti in vini; spedizione di merci; stantino. erette ng a niev p sn Jo vg f / 

altare P La urne Rovalont: abfoa n Ir «Baio 
e io geni, Agrapla. Deh Ja) dui anaiole di, latta inviltà (n edria. slapipata col tipilo dalla DANA. 

È ci senza di che mom pioestono essere génuine. | |. i) i 
Ueanestrò del peso dilib, ‘(12 brutta fr. 2 50 : ( . 

LETTIBNFERRO | | * dii, 4 + 436 | enel Polo GN È 20 dà sò 

Pr. le » _ . Ti 
verniciati alla ge- po di lib; 5 = 17 50 ù di Tino î VA I, » 
novesé, con paglia» » '. dbliba 42 DIBG III callin4 UNA TIA 


riocio a doppio ela» 
ù stico,rimborati, di 
metri0,90 di larghezza è 2 di lunghezzs, 
garantiti,a L.50 cad. a pronti contanti, dai 
fabbr. Festa Teobatdo.\via Lagrange, 2; 
piazza Bonelli. casa Caloaso LA ffravicare,. 


VERA POMATA. DUPUYTREN 


di Mallard, Parigi, via Argentewil; 35, 
di una superiorità ed efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezro 3 fr. — Depo 
sito centrale în Torino presso l'Agenzia 
D. Moxvo, via dell'Ospedale, .n.!5. Ven- 
desi anche nelle principali farmacie dello 
città d'Italia. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Pournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellebza di 
tali, affezioni. Vi sonò delle contraffazioni 
e.imitazioni pericolose. E. Fournier, .in- 
ventore, 26,,rue d'Anjòu-Si-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 3 50/63 50%4a scatola, Agente 
commissionario D' Monno). Torino. Ven- 
dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 
Biraghi Ravizza) Zanetti, Riva-Palazzi; 
Geuova, Lettora, Lodola; Bruzza; Brescia, 
Gregori; Firenze, Pieri, Novara, Caccia; 
e nelle, principali farmacie d'ltalia. 


I negozianti all'ingrosso,si. compiaceranno di serivère fila Casa’dr Londra franéo ve 
«uest’importante articolo, il consumo del quale in Italia è di 2, milioni all' Annie. Odd pae 
lu tuna agl'importatori. — Bisogna guardarsi dallè ‘contraffazioni avvelenatrici fatte da 
persone immorali a.sotto nomi alquanto simili. Chiedbte la Farina Ul salute Mevalenta Ara. 
bica Du Rarry, munita del sigillo Barry Du Barry and C., 77, Regeni-street, London, su cia 
seuna scatola, e non prendete altun'alira farina di salute, 


ne nen mil —  __———_—_—_——_—_______am _@mnmoOmé:lii@iit0g 
PILLOLE CRONIER dii joduro di ferro è di'chinino 
inalterabili;. senza odore nè sapore, 

So ne fa uso con ‘gran vantaggio nella cura dei flussi: bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrui 0 mestrui .diflicili, nei dolori-di stomaco, digestioni letite , per 
il gozzo estutti gl'ingorghi del collo; negli induramenti indolenti, mell'anemia, in 
tutte le affezioni del. cuore, to sfacelo, lo alterazioni del sangue, il rachitismo , la 
care, la diatesi tuberéòlosa, la tisi polmonare, Ja laringea, e ostruzioni, la dia= 
tesi canterost ‘e putrida, ‘ed'in tutli.gli accidenti sifilitici, 

Agente commtissionario D. Mowno, Torino, via dell'Ospedale, do 3. Vendita al minuto; To. 

LI 


rind, da Depanis e da Bonzani, farmacisti, è nétte principali farmacie d'Itaila: 

y (È 

4 che, bruchi, scarafa. " 
DISTRUZION Polvere di Pircire'a ipa 
‘Questa polvere, di ‘cui varii individmi; si dicono gl'iaventori i fabbricanti, non 
jè altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Pire: 
i{della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera e 
lingannatrice. La sua maggiore o minore eflicacia dipende dalla sua purezza, fre- 
schèzza e finezza. — La polvere essendò.innocua alle persone, agli animali, ed 
lalle piante, non v' è alcuna precauzione da prendere per adoperaria] — Depo 
sito presso l'Agenzia D. Morido, via dell' Ospedale n. 5 — Scatola 50. cent., 
imezza scatola 20 centesimi, 


———————————----=-e«e e _lttl11t__. 


POLVERE PERACOUA GAZOSA FERRO-NANGANICI 


preparata di BURIN DU IBDISSON,. farm. di 4*.elasse.a Lione, 
ss laureato dall'Accademia Imperiale di medicina di Parigi, 


Questo eccellente preparato permette di ‘ottenere istantancamente da'sè Ta mi 
gliote e la più gradita delle acque minerali gazose, ferruginose e mavganesiche, 
Bevuta durante il pasto pura, @ meglio ancora mescolata al vino, quest* coqua, 
lassaliva e potentemente digestiva, è in oggi ritonostiuta da tnfti i medici com 
il rimedio per eccellenza nelle malailie della .clorosi:; fiori. bianchi , leucorea , 
astralgie, mali di stomaco, è nelle affezioni nernose..del tubo digerente. 

Essa conviene ammirabilménte a tutti. i temperamenti deboli, e sopra tutto] 
jalle giovahî donne, ed alle ‘ragazze per prevenire i fiori bianchi e tutte le ma- 
Ilattie del sangne. è, ’ 

Ogni boccetta' di polvere contiene 15 bottiglie d' 
+ Deposito presso. l' Agenzia 2. Mondò, 
presso lo principali farmacie del Regno, 


CREMA DI TURCHIA Querio prodotto , unico benafico , dovutò 

alle dotte invesugazioni della celebre fu 
signora Mim, ha la maravigliosa virtù d'imbiandare la carnagione” rehdere more 
bida la pelle, darle del tuono e della freschezza, dissipare 1 bitorzoli e far scomi 


parire l'abbronzimento del sols ed ogni sorta di' macchie dal viso, Prezzo fr. 6. 


ROSSO DELLA CORTE. Golotito NE prg TANI 
ACQUA DI NINON, 3 simo RS 


Prezzo fr. 6! 
ghe.— Prezzo fr. 4, a i 
î] ; dalia 

CRANTAU, figlia della celebrò fu signora 
L ACQUA INDIANA Ma, cui sola dedlattontt cage! er sempre 
e Sjin'istante riu ogo:.colore, senza ‘pericolo } capelli e barbe. Con h sanzione 
della chimica e 20. anni di voga, detta: acqua.sfida tutte -le cattive contraffazioni; 
vi occorrono 1 die nomi; éoriviene prendere l'Acqua Indiana :genuna da 


M. Chactal a Parigi, rue Richelisu, 61, negli a i, — Prezzo fr. ©. 
Uaico.leposito:19 Torino prasso, l' o ©, Mondo, via_ dell'Ospedale, 


», U, Milano, via del Corso Francesco, n, 18 
 Thpogralia dell! Opiuione direlta da C. Carbone. fis 


degl’ inselli, cimici, pulci, formi 


BALSAMO ACUSTICO sintisier 


sordità: recente, di P. Gacx di Parigi. — Prezzo 


fr. d 50, 
ELISIR DI PEPSINA. sii 

sAsT. La Pepsina 
ha la proprietà di far digerire gi alimenti e 
riesce benissimo pelle gastriti; gastralgio e in- 
fiammazioni dello stomaco, — lrezzo 6 fr. 


PEPSINA Beru Pri ee” 
PANI FERRUGINOSI 


di Gsexrint per 
le affezioni cloro» 
tiche, tubercotose,, e in tutti i casì in cui sì 
ha bisogno di ristorarè le proprie forze col. 
l'uso del ferro. Tn questi pani .il ferro. è di- 
venuto un alimento riparatore for:ificante e 
di una digestiong facile. — la scatola 4 fr. 
PASTIGLIE d’ipecàcuana , di Cantr-Cas: 
sicount, in scatole. — La sca. 
tola fr. 26530, 
PILLOLE purgative, genuine, del Piovàno 
di Santa Fosca di Venezia. 
Scatole dia fe. 4 50 e 2 23, 
PILLOLE antiasma tithe del dott. Faanv per 
lasina , il catarro è le tnalattie 
degli organi respiratoril. — Prezzo fr. 4 50, 
Agente commissione rio per l'Italia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Osprxiale, n, 5. Vendonsi in 
Torino da Bonzani e da Depanis e melle prio: 


cipali farmac e d Italia. 
COL non velemosi in la. 
0 volette, pastiglie, cc. 
ell’uso degli artisti e studenti, di 
Duret e Bourgeois dì Parigi, privile- 
giati con medaglia d’oro di1*classe. 
Con questi colori ‘senza veleno sono 
evitati intti gli accidenti, Scatole di 


Conv 


e d'acqua minerale e costa L, 2: i 
orino, via dell'Ospedale, n.5, e 


Daposito presso l'Agenzia D. Me ipo, 
via. dell’ Ospedale!, n. 5... 


a x 


